accettare o subire il Tutor ?

Il testo definitivo del decreto applicativo della L.53/03  è stato approvato e ci ritroviamo a  scuola ad affrontare tante, forse troppe, modifiche e con molte difficoltà. 

In questi ultimi decenni erano meno oscure le competenze e gli intrecci fra la dimensione individuale e la dimensione collegiale della funzione docente, della responsabilità della docenza di articolarsi anche in funzioni che negli anni, non si sono limitate al lavoro d’aula.

Ora si riscontra un profondo senso di disorientamento!

Nel decreto si parla del singolo docente che “concorre al perseguimento delle finalità proprie della  scuola” come di colui/colei che “in possesso  di  specifica formazione e in costante rapporto con le famiglie e con il territorio” dovrebbe svolgere funzioni di orientamento, di tutorato, di coordinamento delle attività educative e didattiche, di cura delle relazioni con le famiglie e di cura della documentazione del percorso formativo compiuto dall’allievo. E gli altri docenti? Sono contitolari. Presto saranno fornite ulteriori indicazioni e precisazioni. Aspettiamo vigili!

Ciascuno, nella propria professionalità, è chiamato ad esercitare con responsabilità funzioni di supporto, tutorato e coordinamento previste dal decreto, non si debbono configurare gerarchie tra insegnanti. Abbiamo bisogno di formazione, di aggiornamento, ma non di divisioni.

Invece arrivano chiari segnali di una visione individualistica e corporativa, e sembrano del tutto inadatti ad attualizzare la professionalità docente. Non si può essere concordi con questa elaborazione!

Il M.C.E. allontana qualsiasi forma di autoritarismo. Attraverso la  cooperazione è possibile prendere coscienza dei propri limiti e delle proprie possibilità, innalzare il proprio livello culturale, diffondere le “buone pratiche” per il diritto all’istruzione di tutti e di tutte. Nella funzione tutoriale così mal concepita, si avverte il pericolo di un disconoscimento della gestione democratica dei processi che stanno alla base della medesima professionalità docente.

No, non sarò il tutor così come questo decreto lo declina, e neanche lo subirò!

Mi metterò dalla parte dei bambini e delle bambine, dei colleghi e delle colleghe con cui lavoro, e avanzeremo insieme attraverso l’impegno collettivo, ad arricchire la nostra formazione intellettuale “osando pensare” nella direzione che nel MCE ho appreso, per fare della scuola il luogo della pratica sociale, della decisionalità responsabile e cooperativa in un cammino che sia quello della democrazia.

Luisanna Ardu 

